
Periodico di informazione 
del Comune di Treviolo
anno VIII 

APR
25

I tagli 
del governo 
non fermano 
i  servizi

Nazionale 
Trapiantati 
una schiacciata 
per la vita 

Tarlo asiatico 
operazione 
obbligatoria 
per estirparlo



3
APRILE

2
APRILE

IL SINDACO INFORMA 

Treviolo va avanti, 
sarà  ancora 
più bella e sicura 

Pasquale Gandolfi
Sindaco di Treviolo

di bellezza e di qualità della 
vita per i nostri cittadini. Fra le 
opere più significative (oltre ad 
asfaltature e rifacimento delle 
segnaletiche, pure necessarie) 
vorrei ricordare gli interventi 
legati alla sistemazione dei 
vialetti  e del laghetto del parco 
Zanchi. Durante questi lavori 
sarà nostra cura  individuare 
una modalità che tuteli le radici 
che sporgono vistosamente 
da terra; preservare gli alberi 
e in generale  il patrimonio 
ambientale del nostro territorio 
resta una priorità per la nostra 
amministrazione. Quest’estate 
sarà invece la volta dei lavori agli 
spogliatoi della struttura sportiva 
della Roncola: verrà sistemata 
in concomitanza con la pausa 
dell’attività sportiva.  Infine, 
proprio in questi giorni, si sta 
concludendo la  riqualificazione 
e l’ampliamento della casella 
di Curnasco, nel Parco Leidi, 
punto d’incontro aggregativo 
degli amici della montagna.

Un’altra buona notizia è arrivata 
dalla società Fabbrica Real Estate 
che come da convenzione, ha 
versato alle casse del Comune 
un milione e novecento mila 
euro; si tratta di risorse che 
impegneremo nel 2026 per 

intervenire sul campo di calcio in 
via dell’aeronautica, a Treviolo.

È nostra volontà, sempre nel 
2026, individuare le risorse 
necessarie  a spostare nel centro 
di Curnasco una serie di uffici 
comunali. Questa scelta di 
decentrare i locali del Comune 
non solo ci permetterà di offrire 
risposte più rapide e adeguate 
in termini di servizi, ma 
contribuirà anche a rilanciare 
la frazione, dando una nuova 
vitalità al centro e stimolando lo 
sviluppo commerciale e sociale 
di questa zona. Ci prepariamo 
alla Santa Pasqua e nel mandare 
a voi e alle vostre famiglie i 
miei auguri e quelli di tutta 
l’amministrazione, osservo con 
preoccupazione il momento 
di instabilità geopolitica che 
stiamo attraversando. Non 
posso non pensare alle parole 
del nostro Papa Giovanni XXIII, 
che nell’ultima enciclica, Pacem 
in Terris, parlava così al mondo 
“Con la mano sulla coscienza, che 
ascoltino il grido angoscioso che, 
da tutti i punti della terra, dai 
bambini innocenti agli anziani, 
dalle persone alle comunità, sale 
verso il cielo: pace! pace!”. 

Buona Pasqua. 

Il 2025 si presenta come 
un anno ricco di sfide 
anche per il comune di 
Treviolo. 

Come sappiamo  i tagli previsti 
dalla manovra finanziaria 
del Governo soffocano le 
amministrazioni locali, in 
particolare quelle che hanno 
sempre dimostrato una 
gestione virtuosa delle risorse. 
Nonostante questa situazione, 
siamo riusciti ad accantonare 
una serie di disponibilità 
economiche destinate ad 
alcune opere pubbliche 
necessarie, a cominciare dai 
lavori piuttosto complessi lungo 
la via Cadorna: entro Pasqua 
si completeranno i cosiddetti 
interventi ai sottoservizi, come 
il rifacimento delle tubature 
del metano e i collegamenti alle 
singole unità abitative per poi 
procedere con la riqualificazione 
viabilistica prevista dal progetto 
dell’architetto Raffaello 
Cattaneo. Si tratta di opere che 
restituiscono dignità e sicurezza 
ad un tratto di strada percorso 
da pedoni e ciclisti; migliorare il 
nostro territorio non è solo una 
questione di funzionalità e di 
efficienza dei servizi, ma anche 
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POLITICHE SOCIALI

GARANTITI I PROGETTI, L’ASSISTENZA ALLE PERSONE 
CON DISABILITÀ E A RISCHIO EMARGINAZIONE

I tagli del governo 
non fermano i servizi 
alle famiglie 

+ 20%
€/anno

534.807
€/anno
EROGATI PER ASSISTENZA 
EDUCATIVA A 53 ALUNNI

SPESE PER FIGURE 
PROFESSIONALI LEGATE 
ALL’ ASSISTENZA DELLE 
PERSONE CON DISABILITÀ

Virna Invernici
Vicesindaca
Servizi alla Persona, 
Istruzione e pari opportunità

Tutto vero, ma non si può non 
fare i conti con i tagli recenti 
imposti dal governo ai Comuni 
che mettono in difficoltà 
le amministrazioni locali, 
specialmente le più piccole, 
per le quali già non è semplice 
garantire i servizi essenziali. La 
legge di bilancio impone infatti 
una drastica riduzione dei 
trasferimenti statali.

“È così, anche la nostra 
amministrazione si è trovata 

ad affrontare scelte impegnative 
dopo i tagli dei trasferimenti 
imposti dal Governo. Ma 
nonostante queste criticità la 
scelta della Giunta di Treviolo 
è stata quella di non incidere 
negativamente sui servizi erogati, 
ma di lavorare per cercare di 
ottimizzare le risorse. Solo 
nell’ambito delle disabilità, le 
voci di spese sono cresciute per 
lo più a causa degli aumenti 
contrattuali e Istat relativi alle 
figure professionali impiegate 
tramite appalto; incrementi che 
possiamo quantificare intorno 
al 20 per cento rispetto agli 
anni precedenti. Le spese sono 
cresciute anche per il numero 
di minori con certificazione per 
i quali è richiesta l’attivazione 
del servizio di assistenza 
educativa scolastica a cui oggi 
sono interessati circa 53 alunni, 
per una spesa di 534.807 euro 
all’anno (si pensi che per l’anno 
scolastico 2020-21 la spesa era 
di circa 371 mila euro). Altro 
punto dolente è rappresentato 
dal capitolo relativo alle rette 
dei minori inseriti in comunità, 
l’incremento dei costi è dovuto 
alla complessità dei casi e ai 

relativi provvedimenti disposti 
dall’autorità giudiziaria. 
Anche le rette delle strutture 
nel tempo sono aumentate per 
adeguamento dei contratti, 
per gli aggiornamenti Istat e 
per l’esigenza delle strutture di 
aumentare il presidio educativo 
con il rispettivo aggravio 
economico per le casse comunali”. 

Un quadro preoccupante, 
che l’assessorato cerca di 
affrontare nel migliore dei 
modi. Continua l’assessore: 
“Il nostro modus operandi 
non cambia: da una parte 
c’è la volontà (e l’obbligo) di 
restare dentro una cornice 
economica complessa, dall’altra 
interveniamo puntualmente sui 
singoli casi, soprattutto quelli 
che hanno carattere d’urgenza. 
L’impegno è sempre quello: 
mantenere costante il dialogo 
con il territorio per intercettare 
e contenere i bisogni. Come 
amministrazione eroghiamo 
poche risorse direttamente al 
cittadino, preferiamo costruire 
un progetto di vita che lo 
accompagni e lo sostenga fino al 
raggiungimento di un’autonomia 

economica e personale. In pratica 
non diciamo, ti do i contributi 
pensaci tu, ma affianchiamo 
le famiglie nel costruire un 
percorso. È un modo certamente 
meno semplice, che chiede più 
impegno, ma che consente di 
entrare davvero nella vita delle 
persone e quando è possibile di 
migliorarla”.

L’impegno del Comune di 
Treviolo si dispiega in larga 
parte anche nel mondo 
scolastico. 

Spiega Virna Invernici: 
“L’idea originale è stata quella di 
creare un’equipe di professionisti 
che accompagnasse i bambini e i 
ragazzi da zero a 14 anni. 
È stata un successo e oggi nessuna 
realtà del territorio rinuncerebbe 
a questo modello dal nido alla 
primaria, lo staff è composto da 
psicologi e logopedisti. Poi, in 
base alle esigenze che mergono 
dal lavoro dell’equipe con gli 
operatori della scuola, possono 
subentrare anche professionisti 
come il psicomotricista.
Nelle classi medie invece sono 
impegnate una psicologa ed 

una psicopedagogista; si sta 
valutando l’inserimento anche di 
una figura educativa.
In questo modo gli operatori 
possono sostenere nel percorso 
crescita tutti i bambini che 
frequentano le scuole del 
territorio, insieme ai loro genitori 
ed insegnanti. 
Il concetto di “comunità” in 
questo contesto non si limita 
a un gruppo di persone che 
vivono insieme in uno stesso 
spazio geografico, ma si estende 
a un’entità sociale che si prende 
cura del futuro”. 

L’area delle politiche 
sociali risulta spesso tra 
quelle più sacrificate 
in termini di spesa 
pubblica. 

Tuttavia, l’investimento in 
questo settore, è una strada 
obbligata per una società che 
sceglie di proteggere i suoi 
membri più vulnerabili.

Dice l’assessore Virna 
Invernici: “Quando parliamo 
di “costo sociale”, non dobbiamo 
solo pensare all’onere immediato 
rappresentato dalla spesa, ma 
anche al costo che comporterebbe 
una società priva di queste 
politiche. Senza un sistema 
di welfare adeguato, infatti, 
il rischio di un aumento delle 
disuguaglianze, della povertà e 
dell’instabilità sociale sarebbe 
molto alto”.
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Servizi Socio-educativi e Vice 
Sindaco, Virna Invernici -ma 
già si scaldano i motori per la 
bella stagione. Penso ai giovani 
e giovanissimi che grazie a 
questa iniziativa potranno 
incontrare nuovi amici, 
partecipare ai laboratori pensati 
per fasce di età, ad alcune gite o 
semplicemente giocare all’aperto 
e in completa sicurezza”. 

Si tratta di un servizio 
ricreativo gestito dalla 
cooperativa “Il Cantiere” che 
si rinnova anche quest’anno 
e anzi si arricchisce di una 
novità “Sì, daremo il via al 
progetto “Crescere” che si 
aggiunge al calendario di 
iniziative estive del Comune 
di Treviolo. 
Abbiamo pensato a un momento 
per i bambini che terminano 
le elementari e sono iscritti 
al primo anno della scuola 
secondaria di primo grado”.
“Crescere” si svolge dal 9 
al 13 giugno e dall’1 all’8 
settembre (da lunedì a 
venerdì dalle 14.30 alle 
17.30), inoltre, ogni settimana 
(tempo permettendo) verrà 
organizzata una gita fuori 
porta. In programma anche 
uno spettacolo teatrale a 
fine percorso; nella serata di 
lunedì 8 settembre, sul palco 
saliranno i ragazzi iscritti 
al periodo che va dal primo 
all’otto settembre.

“Il passaggio dalle scuole 
elementari alla scuola secondaria 
di primo grado - conclude 
l’assessora Invernici - 
rappresenta un momento delicato 
nella vita di ogni bambino.  
Questo periodo di transizione è 
carico di emozioni contrastanti: 
da una parte l’entusiasmo 
per una nuova avventura 
scolastica, dall’altra, il timore del 
cambiamento, delle nuove regole 
e dei volti sconosciuti.

L’iniziativa offrirà ai bambini 
l’opportunità di conoscersi meglio 
e di creare i primi legami tra i 
futuri compagni di classe. 

Questa iniziativa non si limiterà 
solo a facilitare l’incontro tra gli 
alunni, ma avrà anche l’obiettivo 
di offrire loro gli strumenti per 
affrontare con più fiducia il 
primo anno di scuola media. 
I bambini potranno esprimere 

dubbi, curiosità e aspettative, 
ricevendo supporto, e 
acquisendo gradualmente quella 
consapevolezza che li aiuterà ad 
affrontare con serenità la crescita 
e i cambiamenti che li aspettano. 

In questo modo, il passaggio dalla 
scuola primaria alla secondaria 
non sarà solo un nuovo inizio, 
ma anche un’opportunità per 
superare insieme timori e sfide”.

È un gioco l’estate che 
porta con sé le voci 
degli amici, le partite 
a calcetto, la merenda 
all’ombra di un albero. 

Un sogno che anche 
quest’anno si realizza grazie 
al progetto “Gioco d’Estate” 
un’iniziativa del Comune di 
Treviolo, presso lo spazio della 
scuola primaria di Albegno, 
da lunedì a venerdì, e vede 
coinvolti i bambini da 6 a 11 
anni (dal 16 giugno all’1 agosto 
e dall’1 all’8 settembre) e quelli 
da 3 a 6 anni (dal 30 giugno all’1 
agosto e, per i bambini che 
inizieranno la scuola primaria, 
dall’1 all’8 settembre).

“Abbiamo appena accolto 
l’arrivo della Primavera - 
commenta l’assessore ai 

Si vive bene a Treviolo, lo dicono i numeri. 
Vivono bene soprattutto le famiglie visto che il comune 
detiene un piccolo record: 74 nuovi nati nel 2024, contro 
i 47 del 2023. Un territorio a misura di famiglie grazie ai 
servizi che l’amministrazione mette a disposizione, a 
partire dal sostegno alle rette per l’asilo nido.
Nell’anno scolastico 2024/25 hanno usufruito del 
contributo comunale per il contenimento della retta 
97 bambini (37 bambini che frequentano il nido, 24 la 
primavera e 36 la scuola dell’infanzia,) pari ad un totale 
totale di € 32.015,00.
Anche per il nuovo anno scolastico la procedura non 
cambia: prima di presentare le nuove domande per 
ottenere il contributo regionale “nidi gratis” (https://
www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/home, 
subito dopo l’estate) è indispensabile presentare e 
ottenere il contributo comunale, tramite l’adesione al 
bando che uscirà sul portale del comune di Treviolo, 
indicativamente a maggio. 

Due le proposte per i bambini da 3 a 11 
anni per trascorrere in gruppo la bella 
stagione. E c’è anche una novità per 
chi inizia le scuole medie 

L’ESTATE 
È UN GIOCO 
PER CRESCERE 
INSIEME 

COME E QUANDO 
ISCRIVERSI 
GIOCO D’ESTATE
Le iscrizioni si apriranno 
il 6 maggio alle ore 9.00 
e si chiuderanno il 20 
maggio alle ore 12.00 e/o 
fino ad esaurimento dei 
posti disponibili. 

Entrambe le domande 
dovranno essere 
presentate online 
tramite il seguente link 
https://treviolo.simeal.
it/sicare/benvenuto.php

CRESCERE
Le iscrizioni si apriranno 
il 6 maggio alle ore 9.00 
e si chiuderanno il 20 
maggio alle ore 12.00 e/o 
fino ad esaurimento dei 
posti disponibili. 

info

POLITICHE SOCIALI

A TREVIOLO SI VIVE BENE

32.015
euro totali di 
contributo 
per le rette 
scolastiche

97
i bambini 
beneficiari

74 
nuovi nati



9
APRILE

8
APRILE

CULTURA & ASSOCIAZIONI

Marta Piarulli
Assessora Cultura, Biblioteca, 
Lavoro e Associazionismo

Vanno di moda gli 
audio libri. Eppure 
ascoltare qualche bella 
pagina direttamente 
dalla voce di un 
narratore, dal vivo, 
è un’altra cosa.

Raccontare una storia bene, 
leggerla e interpretarla non è 
da tutti. 
Ci vogliono preparazione, 
impegno e tanta passione: 
le  parole devono incantare, 
incuriosire e far sognare chi 
ascolta. È quello che accade la 
prima domenica di ogni mese 
nella biblioteca Lanfranco di 
Treviolo, dove da due anni, 
un gruppo di volontari, circa 
venticinque, regala qualche 
ora a chi ama ascoltare dal 
vivo poesie e capolavori della 
letteratura. 
Si tratta del Circolo dei 
narratori, un progetto 

dell’associazione “Il Cerchio 
di gesso”, in collaborazione 
con il sistema bibliotecario 
di Bergamo, nato per 
sensibilizzare la comunità 
sull’importanza della lettura 
non solo come attività 
individuale, ma anche come 
occasione di incontro.
 
“Il Circolo è sempre aperto ad 
accogliere nuovi narratori che 
abbiano voglia di “donare” il 
proprio tempo e condividere 
la passione per la lettura e la 
cultura - racconta Claudia 
Benigni, volontaria del Circolo 
Narratori di Treviolo -, ogni 
anno seguiamo circa dieci ore 
di formazione con l’attrice 
bergamasca Candelaria Romero. 

Inoltre, con cadenza settimanale, 
ci ritroviamo presso la biblioteca 
Lanfranco per scegliere le letture 

da proporre, impostare le 
narrazioni e spesso  costruiamo 
anche una parte “coreografica”. 
Ad esempio, l’incontro “Sette 
quadri per sette poesie” è 
stata una formula di successo, 
abbiamo voluto abbinare alcune 
poesie di Emily Dickinson ai 
dipinti  della pittrice locale 
Luciana Tedeschi. Al termine del 
pomeriggio i partecipanti hanno 
lasciato un pensiero scritto su 
un quadretto: rileggerli dà l’idea 
del coinvolgimento emotivo, del 
desiderio comune di raccontare 
una storia, la loro storia, e di 
condividerla”. 

Anche per il 2025 dunque 
il comune di Treviolo apre 
le porte di un luogo della 

cultura, come la biblioteca, 
nella prima domenica di 
ogni mese dalle ore 14 alle 
ore 18.30, allineandosi alla 
cosiddetta Domenica al Museo 
che consente in tutta Italia 
l’accesso gratuito a musei, 
parchi archeologici e i luoghi 
della cultura pubblici. 

“Nel mese di aprile - continua 
Benigni - abbiamo presentato  
‘Il tappeto della legalità’,  un 
arazzo tessuto da studenti 
e adulti con la guida dell’ 
artista bergamasco Giulio 
Locatelli” l’iniziativa partita 
da un’idea della Fondazione 
Elpis e avviata nell’anno del 
lockdown, chiedeva ad artisti 
di varie nazionalità di entrare 

TANTE LE ATTIVITÀ DI SUCCESSO 
DEL CIRCOLO NARRATORI

Ti racconto una storia, 
grande partecipazione 
per gli incontri di lettura

in dialogo con uno specifico 
territorio e di collaborare 
per la creazione di un’opera 
artistica che lo rappresentasse. 

“Dentro la nostra biblioteca, che 
ricordo essere riconosciuta come 
luogo della legalità - conclude 
la volontaria del circolo 
narratori di Treviolo -  abbiamo 
realizzato un’opera d’arte 
chiedendo a ciascun partecipante 
di tessere con la lana una piccola 
parte colorata del tappeto 
(“artefatti”) attraverso un vero 
e proprio telaio, per creare il 
tappeto della legalità che volerà 
simbolicamente di luogo in 
luogo, per condividere parole 
di giustizia, valore e coraggio 
civile”. 
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2011 - quello di offrire corsi di 
strumento e formare i musicisti 
che suonano poi nel corpo 
musicale”.
I trentadue elementi che oggi la 
compongono vanno dai quindici 
ai settant’anni di età e si trovano 
regolarmente nella sede 
dell’oratorio di Curnasco, dove è 
nata anche la scuola di musica. 
Il legame tra l’oratorio e il corpo 
musicale si crea quando nel 
1928 don Stefano Personeni si 
trasferisce a Curnasco, conosce 
Pietro Locatelli, ed essendo un 
estimatore di musica, prende 
subito a cuore le vicende del 
corpo musicale. Addirittura 
quando Pietro Locatelli si 

trasferisce a Bergamo, si 
assume personalmente in 
carico la gestione della banda e 
costituisce il consiglio direttivo. 
“Quest’anno - continua il 
maestro Maffeis - ad aprire 
le celebrazioni del centenario 
saranno il concerto di primavera 
del 24 maggio, ma soprattutto 
quello del 21 giugno nella 
biblioteca di Treviolo dove oltre ai 
gruppi strumentali sarà presente 
una mostra fotografica sulla 
nostra storia con immagini in 
bianco e nero dei protagonisti di 
inizio secolo”.
Nel corso dei decenni il corpo 
musicale si è trasformato, 
è cresciuto ed è entrato in 
un circuito nazionale di 
riferimento. “L’idea che ho spinto 
- conclude Maffeis - è stata quella 
di creare una serie di gemellaggi 
con altre bande anche fuori 
regione, come quello di Fasano 
in Puglia. Spesso siamo ospiti 
anche in Liguria, in Trentino, per 
l’anno della capitale italiana della 
cultura ci siamo esibiti insieme 
alla banda di Brescia”. 
Anche per questo anniversario, 
come avvenne nel luglio del 
1995, quando si festeggiarono 
i settant’anni di vita del corpo 
musicale di Curnasco ed i 
cinquant’anni di direzione della 
banda da parte dello storico 
maestro Giuseppe Colombo, 
l’augurio è che tutto il paese, e 
non solo, condivida una storia 
così bella e importante. 

IL 2025 ANNO DI CELEBRAZIONI PER IL SECOLO 
DI STORIA DELLA BANDA DI CURNASCO 

Corpo musicale.
Una storia lunga 100 anni 

Ha spento nove 
candeline il mini 
festival degli autori 
emergenti di Treviolo. 

Nato per celebrare la passione 
per la scrittura, offre da tempo 
uno spazio unico a coloro 
che hanno scelto di fare della 
scrittura la propria passione.
L’appuntamento della prima 
domenica di febbraio nella 
biblioteca di Treviolo, è stata 
un’occasione per dare voce a 
nuovi talenti, mettere in luce le 
loro opere e creare un dialogo 
diretto tra autori e lettori, in 
un’atmosfera di scambio e 
ispirazione reciproca. 
“Il secondo appuntamento delle 
domeniche di apertura della 
biblioteca - dichiara l’assessore 
alla cultura del comune di 
Treviolo, Marta Piarulli, che 
ha partecipato anche in veste 
di moderatrice - ha visto in 
calendario il nostro festival degli 
autori emergenti. Un’iniziativa che 
riscuote sempre un ottimo successo 
in termini di partecipazione, 
anche grazie al prezioso lavoro dei 
volontari del Circolo dei narratori 
di Treviolo”
Uno spazio di quarantacinque 
minuti per ciascun autore che 
ha presentato le proprie opere: 
romanzi, poesie e guide per 
bambini. 

Una certa emozione ha 
suscitato l’intervento di Don 
Camillo Brescianini, parroco 
di Treviolo, con le sue poesie 
che traggono spunto dalla vita 
di tutti i giorni, e che, come ha 
ricordato lui stesso, “Vogliono 
offrire un’occasione per comunicare 
un pensiero, una visione della 
vita, una dimensione di fede che 
apre alla speranza. Queste poesie 
fanno parte di un viaggio fra i 
contrasti della realtà, alla ricerca 
di senso anche tra le macerie e le 
difficoltà. È l’espressione di un 
mistero “immenso e inesauribile, 
terribile nella sua grandiosità 
e meraviglioso nella sua 
armoniosità”.

Insieme a Don Camillo e alla sua 
raccolta “In cerca di arcano”, 
hanno partecipato al Festival 
anche Davide Ferrari con una 
raccolta di aneddoti legati ad 
alcune esperienze fatte come 

insegnante di Lettere dal titolo: 
“La storia sono loro”; Rossella 
Ferrari, con “A Bergamo ci sono 
i fantasmi”, una guida turistica 
dedicata ai bambini; Gianstefano 
Foresti con un romanzo 
ambientato in Iran negli anni 
Ottanta dal titolo “Il tesoro del 
pavone”; Samantha Paglioli con 
“Alla ricerca dei fari italiani” un 
diario di viaggio corredato da 
fotografie di queste sentinelle 
del mare; Paolo Riceputi con 
un romanzo ambientato nella 
Milano dei primi anni Settanta: 
“Controluce”; Gianluigi Serioli, 
che narra la vicenda di un 
anziano chiuso nella stanza di 
un ricovero alle prese con il 
diario della sua vita: “Il giovane 
Giovanni”; Marco Zanelli con 
“Cronache di Cyberlandia”, 
romanzo di fantascienza in cui 
la specie umana è immaginata 
come estinta.

“Il festival degli autori emergenti 
- conclude l’assessora Piarulli 
- rappresenta un’importante 
opportunità per chi, pur non 
avendo scelto la scrittura come 
professione, continua a coltivare 
con dedizione e passione il proprio 
amore per la parola scritta. 
Questa manifestazione diventa 
così un’occasione per chi, pur 
non avendo visibilità nei circuiti 
tradizionali, è determinato a 
condividere la propria voce, anche 
per far emergere storie nuove, 
originali, che spesso rischiano di 
rimanere chiuse in un cassetto, 
se non supportate da eventi come 
questo”.

Un momento dell’incontro con il parroco - scrittore,  Don Camillo, 
che terminerà il suo mandato ad Albegno la prossima estate 

Un successo la nona 
edizione del mini festival 
degli autori emergenti 

Cent’anni fa Pietro 
Locatelli, falegname 
originario di Vedeseta, 
non poteva immaginare, 
in quel retro bottega 
dell’osteria di famiglia a 
Curnasco, che con la sua 
cornetta e quei sedici 
suonatori avrebbe dato 
vita a una delle bande 
più longeve del nostro 
Paese. 

Il Corpo musicale San Zenone di 
Curnasco nasce così, nel 1925, 
insieme alla scuola musicale 
che lo affianca. “È stato sempre 
un connubio tipico della nostra 
banda - racconta il maestro Ivan 
Maffeis, direttore del CMB dal 
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SPORT E SOLIDARIETÀ

Silvia Dafne Ghezzi
Assessora Commercio, Sport, 
Comunicazione e Gestione 
patrimonio abitativo comunale 

A vincere il triangolare 
di pallavolo tra la 
nazionale italiana 
trapiantati e dializzati 
e le squadre femminili 
Volley Lallio 1996 e 
Volley Treviolo, è stata 
un’idea, quella della più 
profonda solidarietà 
che addirittura mette 
in gioco la vita, anzi, il 
ritorno alla vita. 

Il 22 e 23 febbraio, le due 
sessioni locali Aido, con il 
patrocinio delle rispettive 
amministrazioni e con 
il supporto dell’Avis e di 
Admo Lombardia, hanno 
organizzato una due giorni 
dedicata all’importanza di 
dire sì alla donazione degli 
organi, con la  manifestazione 
“Week end del dono”.

Silvia Ghezzi, assessora allo 
Sport del comune di Treviolo 
è intervenuta per i saluti 
istituzionali all’auditorio di 
Lallio, sabato 22 marzo. 

Ha detto:“Ogni gesto di questo 
tipo è un seme che può far crescere 
una nuova possibilità, un nuovo 
futuro per persone che lottano per 
la loro stessa vita. 
Un atto che va oltre il semplice 
gesto del dare, ma che si radica 
nel cuore di chi lo compie e di 
chi lo riceve. È una forza che 

trasforma, che crea ponti tra 
gli esseri umani, che unisce le 
persone”.
Un momento commovente, 
con diversi testimonial, in 
primis i giocatori e le giocatrici 
della nazionale trapiantati; 
tra loro anche due bambini di 
sette e cinque anni. Racconta 
Stefania Brinai, trapiantata 
e vice  presidente Aido di 
Treviolo: “Questi atleti sono 
la testimonianza che dopo 
aver subito un trapianto si 
può ricominciare a fare tutto”. 

Particolare emozione hanno 
suscitato le parole del marito 
di Laura, una donna che in 
punto di morte ha lasciato un 
biglietto in cui dichiarava di 
voler donare tutto quanto era 
possibile, compresi i tessuti. 
“In molti - ha commentato 
Stefania Brinai - sono andati ad 
abbracciarlo, anche io”.

Aido Treviolo è nata il 6 giugno 
1974, l’anno scorso ha celebrato  
mezzo secolo, a oggi si contano  
630 iscritti. “Un dato di gran 
lunga positivo rispetto alla media 
nazionale - ha spiegato ancora 
Stefania Brinai. - L’adesione al 
trapianto avviene quando si va 
a rinnovare la carta di identità, 
nel caso di Treviolo delle 4 mila 
persone che si sono espresse, 3.470 
hanno aderito, ovvero l’ 87 per 
cento, una risposta molto alta 
soprattutto se la si confronta 
con il dato nazionale:  69,70 
per cento di sì contro il 30,3 per 
cento di coloro che non hanno 
dato il consenso. Quello su cui 
però noi vogliamo lavorare è 
la percentuale degli astenuti 
che resta alta, intorno al 40 
per cento; per questo andiamo 
nelle  scuole, i bambini delle 
elementari sono quelli più 
incuriositi, partecipano con 
grande entusiasmo. Lavoriamo 
per informare, sfatare credenze 

come quella legata all’età del 
donatore: c’è stato il caso di una 
signora di cento anni alla quale 
sono stati prelevati gli organi che 
hanno permesso a diverse persone 
di ritornare alla vita”.

“Viviamo in un’epoca in cui siamo 
spesso concentrati su noi stessi - 
dice l’assessora Silvia Ghezzi -, 
sul nostro benessere e sulle nostre 
necessità quotidiane. L’Aido ci 
invita a fare un passo indietro, a 
riflettere sull’importanza di uscire 
dal nostro individualismo, di 
spostarci dal nostro piccolo mondo 
per abbracciare un orizzonte più 

DUE GIORNI DI SPORT E TESTIMONIANZE 
SULLA CULTURA DEL DONO CON AIDO, AVIS, 
ADMO, VOLLEY TREVIOLO E VOLLEY LALLIO

Nazionale Trapiantati
una schiacciata 
per la vita 

ampio. Donare è un atto che va 
oltre la semplice generosità: è un 
gesto che parla di vita”.

Anche gli alpini sezione di 
Treviolo hanno voluto dare 
una mano organizzando e 
ospitando la squadra nazionale 
trapiantati e dializzati per la 
cena. Silvia Ghezzi ha spiegato: 
“È stato un momento di grande 
partecipazione, dove ognuno ha 
potuto sentirsi parte di qualcosa 
di più grande, contribuendo con 
il proprio gesto alla realizzazione 
di un evento che ha unito sport, 
solidarietà e speranza”.
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COMUNICAZIONE

digitalefacile.regione.lombardia.it

COMUNE DI TREVIOLO e CESVIP LOMBARDIA 
presso

COMUNE DI TREVIOLO
Via Roma, 43

PER PRENOTARE L’APPUNTAMENTO:
pdf.cesvip.bg.01@gmail.com             3471481723

IL SERVIZIO
è

GRATUITO!

FACILITAZIONE DIGITALE
C’È UN PUNTO DOVE

IL DIGITALE DIVENTA FACILE!!!

AVRAI A TUA

DISPOSIZIONE UN

OPERATORE CHE

TI GUIDERÀ ALLA

SCOPERTA DEI

SERVIZI CHE TI

INTERESSANO 

orari per le chiamate

dal Lunedì al Venerdì
08:30-12:30 e 14:00-18:00

Ma cosa è un facilitatore 
digitale? Ce ne parla Alessia, 
25 anni: 
“Sono volontaria nello 
sportello digitale e da questo 
parte la mia esperienza come 
facilitatrice digitale. 
Il mio ruolo è quello di 
supportare ed educare le 
persone nell’utilizzo della 
tecnologia rendendoli 
autonomi nel mondo digitale”.

Quindi, per esempio, se 
qualcuno non sa fare una 
pratica online, la fai tu? 
“No, la facciamo insieme - 
continua Alessia-. L’obiettivo 
non è quello di sostituirmi 
alla persona, perché avrebbe 
nuovamente bisogno di 
qualcuno, ma  di insegnargli 
a muoversi all’interno della 
compilazione della pratica”.

“In un mondo digitalizzato 
come quello attuale, la figura 
del Facilitatore Digitale diventa 
fondamentale - afferma Silvia 
Dafne Ghezzi, assessora alla 
Comunicazione del comune di 
Treviolo -. 
Il supporto che fornisce, 
permette di non lasciare 
indietro nessuno. Per 
questo motivo, come 
Amministrazione, già dallo 
scorso mandato, abbiamo 
deciso di partecipare come 
partner del progetto. 

Chi ha già usufruito di questo 
servizio ne è uscito molto 
soddisfatto, perciò invitiamo 
tutti i nostri concittadini a 
prenotare un appuntamento 
con Alessia, per poter imparare 
nuove funzionalità della 
tecnologia”.

ASSISTENZA DIGITALE

Il comune di Treviolo 
ha sviluppato e reso 
disponibili al pubblico 
le proprie linee 
guida per l’utilizzo 
dei social media, 
al fine di garantire 
una comunicazione 
efficace, trasparente e 
responsabile. 

Tali policy delineano le 
modalità di gestione e 
di interazione online, 
stabilendo principi di buon 
comportamento, tutela 
della privacy e rispetto delle 
normative vigenti. 
Si tratta di linee guida 
necessarie ad informare i 
cittadini su come interagire con 
i canali ufficiali, con l’obiettivo 
di promuovere un utilizzo 
positivo e costruttivo delle 
piattaforme digitali.
Nell’occasione, la Giunta guidata 
da Pasquale Gandolfi, ha 
votato a favore della creazione 
di nuove pagine social del 
Comune. 

“La comunicazione tramite social 
media è ormai parte integrante 
della nostra quotidianità - spiega 
l’assessora alla Comunicazione 
Silvia Dafne Ghezzi -. 
La presenza online è diventata 
una prassi consolidata, 
soprattutto quando c’è un 
forte desiderio di interagire e 
rimanere informati. 

I social media, infatti, hanno 
la capacità di raggiungere 
un pubblico molto più 
ampio rispetto ai metodi di 
comunicazione tradizionale. 
Sono queste le ragioni che mi 
hanno spinto a condividere 
con il Sindaco e gli assessori 
l’idea di dar vita nelle prossime 
settimane ad una pagina 
ufficiale Facebook e Instagram 
del nostro Comune. 
Migliorare il dialogo con 
la cittadinanza significa 
creare uno spazio 
di comunicazione 
bidirezionale, 
dove i cittadini 
possono ricevere 
informazioni. 
L’apertura di canali 

ufficiali sui social media 
permetterebbe di rispondere 
rapidamente alle esigenze 
della comunità, favorendo 
una maggiore trasparenza e 
partecipazione attiva. 
Inoltre, garantire un flusso 
continuo di informazioni 
significa offrire aggiornamenti 
tempestivi su eventi, iniziative, 
cambiamenti normativi e 
servizi, in modo che tutti i 
membri della comunità siano 
costantemente informati e 
coinvolti nelle decisioni che li 
riguardano. 
Questo approccio rafforza 
il senso di appartenenza 
e migliora la fiducia tra 
l’amministrazione e i cittadini”.

Social media policy 
e nuove pagine social 
per il Comune di Treviolo

A TREVIOLO 
IL DIGITALE 
È FACILE!
Al punto di facilitazione 
del Comune di Treviolo 
è possibile ricevere assistenza 
digitale

Sono sei gli enti che tengono a 
battesimo il progetto Facilitazione 
Digitale, finanziato da Regione 
Lombardia nell’ambito degli interventi 
di “Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura” del PNRR: 
Abf, Provincia di Bergamo, Comune di 
Bergamo, Fondazione della Comunità 
Bergamasca, CESVIP Lombardia e 
Consorzio sociale RIBES. 

Anche il Comune di Treviolo, in qualità 
di partner, ha dato vita ad un Punto di 
Facilitazione Digitale.  

Il servizio 
Facilitazione Digitale 
è completamente 
gratuito per tutti 
i residenti della 
Regione Lombardia, 
per poterne usufruire 
è necessario prendere 
un appuntamento, 
tramite cellulare al 
3471481723, oppure 
tramite email a 
pdf.cesvip.bg.01@
gmail.com 
(è obbligatorio 
possedere lo SPID, 
CIE o PIN della 
Tessera Sanitaria). 

info
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LA GESTIONE DEL VERDE

IL TARLO ASIATICO È TORNATO, MESSI IN CAMPO TUTTI 
GLI STRUMENTI PER ELIMINARLO DAL TERRITORIO

Anoplophora glabripennis, 
operazione obbligatoria  
per estirparla

Gianmauro Pesenti
Assessore ecologia, 
manutenzione e gestione 
del patrimonio 

La lotta contro il tarlo 
asiatico non conosce 
sosta, nemmeno nel 
territorio di Treviolo.  

Nonostante gli sforzi già messi 
in campo, la presenza del tarlo 
continua a rappresentare una 
minaccia per l’ecosistema 
locale. 

Il servizio fitosanitario di 
Regione Lombardia (Ersaf), 
durante i sopralluoghi di 
verifica e sorveglianza dovuti 
alla scoperta di questo insetto 
nello scorso anno sui territori 
di Curno, Treviolo e Bergamo 
ha infatti individuato un nuovo 
focolaio di tarlo asiatico del 
fusto nel parco Callioni e in 
alcune aree della frazione 
Roncola di Treviolo.

Purtroppo questa scoperta, 
secondo la specifica ordinanza 
Regionale, comporta un nuovo 
intervento di abbattimento 
degli alberi risultati infetti, e 
di quelli ritenuti attaccabili 

e potenzialmente infetti nel 
raggio di cento metri.

L’assessore all’Ecologia di 
Treviolo, Mauro Pesenti, 
durante un recente sopralluogo 
insieme ai tecnici comunali 
e agli ispettori fitosanitari 
di Regione Lombardia, ha 
sollevato una questione 
importante riguardo alla 
gestione del problema del tarlo 
asiatico. 

In particolare, Pesenti ha 
chiesto se l’accatastamento 
degli alberi infetti, una misura 
attuata da Ersaf lo scorso anno 
per l’area già contaminata 
dell’ex frantoio, possa aver 
avuto un ruolo nell’insorgenza 
del nuovo focolaio di 
infestazione.

Il dottor Alessandro Bianchi, 
responsabile degli ispettori 
fitosanitari, ha assicurato 
che “avendo “cippato” ovvero 
triturato, tutti gli alberi 
accatastati prima del periodo 
di sfarfallamento (che avviene 

durante l’estate), non ha alcuna 
relazione con il nuovo focolaio. 
Inoltre la presenza dell’insetto 
nell’area dopo un primo 
intervento è fisiologica, e che 
gli esperti si aspettavano che, 
con molte probabilità, l’insetto 
non fosse stato ancora del tutto 
sconfitto.

L’Amministrazione comunale 
ha appreso la notizia con 
sconcerto e dispiacimento, ma 
si è attivata immediatamente 
per offrire a Ersaf la massima 
collaborazione, e ringrazia 
l’ente regionale per il grande 
sforzo messo in campo.

“È bene ricordare - sottolinea 
l’assessore all’Ambiente 
del Comune di Treviolo, 
Mauro Pesenti - che il servizio 
fitosanitario, grazie ai fondi 
regionali, finanzia anche 
interventi per mettere a dimora 
nuove piante.
Gli alberi saranno sostituiti nel 
prossimo autunno con nuove 
essenze non attaccabili da questo 
insetto”.

Il coinvolgimento attivo 
della cittadinanza nella lotta 
contro il tarlo asiatico è di 
fondamentale importanza, 
la partecipazione diretta dei 
residenti può fare la differenza 
nel successo delle operazioni 
di contenimento. 

“La segnalazione tempestiva di 
focolai - conclude l’assessore 
Pesenti - da parte dei cittadini 
rappresenta un elemento 
cruciale, permette alle autorità 
competenti di intervenire 
rapidamente e in 
modo mirato, 

limitando la diffusione 
dell’infestazione. 

In questo contesto, la sinergia 
tra cittadini, enti locali e 
professionisti del settore diventa 
la chiave per arginare una 
minaccia che, se non gestita 
adeguatamente, potrebbe 
causare danni irreparabili 
all’ambiente e alla biodiversità 
locale”.
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La potatura di un 
albero in teoria 
non andrebbe mai 
eseguita, perché un 
albero è una creatura 
vivente ed è in grado 
di gestirsi da solo, 
emettendo o cedendo 
rami e crescendo in 
altezza a secondo della 
situazione in cui si 
trova. 

Lo vediamo anche nelle nostre 
case: per esempio, le piante si 
rivolgono soprattutto verso la 
provenienza dei raggi solari, 
essenziali per la loro vita. Ma 
nel contesto urbano gli alberi 

devono fare i conti con le 
strade e con le case: i rami non 
possono oscurare i semafori 
o i cartelli stradali. 

Quindi le potature vanno 
eseguite a regola d’arte: 
troppe volte nei nostri paesi 
ci troviamo di fronte a viali 
con alberature che soffocano 
la segnaletica, viceversa, ad 
alberi “capitozzati” ridotti a 
tristi scheletri. 

A Treviolo, spiega l’assessore 
Mauro Pesenti, si cerca di fare 
le cose al meglio e per questa 
ragione è stato dato incarico 
all’agronomo Stefano Rovetta 
che ha stilato un progetto 
esecutivo, che ha interessato 
via dei Tigli, via San Biagio, via 
Cerlone, l’istituto Cesare Zonca, 

il boschetto di via Prati di Sopra, 
via Amato,  via Dante Alighieri e  
via Carlo Alberto Dalla Chiesa. 

L’agronomo ha studiato la 
condizione delle piante e ha 
proposto diverse potature, 
qualche volta purtroppo anche 
l’abbattimento, come nel caso 
di via Dalla Chiesa dove è stato 
eliminato un tiglio gravemente 
malato. 

Un altro esempio in via Dante 
dove è stata eliminata la cima 
ormai secca di un cedro, 
eseguita una potatura “a testa di 
salice” per i tigli, molti 
dei quali tredici per la precisione 
presentano “una serie di cavità 
con anomalie macroscopiche” 
che obbligano a contenere la 
grandezza della chioma.

Si tratta di interventi 
straordinari che hanno 
richiesto un investimento 
di circa 25 mila euro che si 
sono aggiunti ai 46 mila euro 
impegnati per il Parco Zanchi. 

Un importante intervento 
infatti riguarda anche questo 
parco, con la verifica in altura 
delle condizioni strutturali 
di alcuni esemplari, fatta 
da personale specializzato e 
formato per eseguire lavori a 
grandi altezze che variano tra 
i venti e i trenta metri, hanno 
inoltre eseguito potature di 
rimonda del secco, spalcatura, 
rimozione branche, tutto 
questo su alcune decine di 
alberi, che ora consentiranno 
al Parco Zanchi di diventare 
ancora più bello e più sicuro.

Potature a 
regola d’arte 
nel territorio 
di Treviolo 
per viali e 
parchi belli e 
sicuri 

Un 
verde 

bello 
e sicuro 

LA GESTIONE DEL VERDE

Due momenti 
della Festa 
dell’Albero in via 
delle Gazze, 
a Treviolo.  
Presente 
l’assessore Mauro 
Pesenti e gli 
alunni di seconda 
elementare di 
Treviolo che 
hanno piantato 
e annaffiato i 
quattro nuovi 
Celtis Australis, 
meglio conosciuti 
come Bagolari. 
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FINANZA PUBBLICA

I CONTRIBUTI ALLA FINANZA PUBBLICA E 
LA SPENDING REVIEW HANNO PENALIZZATO I COMUNI 

Nonostante Roma, 
abbiamo garantito 
tutti i servizi 

Andrea Benedetti
Assessore Bilancio, Tributi, 
Viabilità e Sicurezza

pubblica e inflazione. 
Ci sono poi altre due voci su cui 
l’Amministrazione ha deciso di 
prendere una posizione netta.
La prima riguarda gli oneri 
di urbanizzazione, che 
l’amministrazione ha deciso 
di non utilizzare più per coprire 
le spese correnti come fatto 
in passato. Spiega Benedetti 
“Questa era una misura 
straordinaria consentita dalla 
legge, ma su cui il Revisore aveva 
già posto l’attenzione. Inoltre 
dobbiamo fare i conti col fatto 
che se vogliamo attuare politiche 
di salvaguardia dell’ambiente e 
del verde i proventi da iniziative 
edilizie verranno sempre meno”.

La seconda riguarda l’utilizzo 
di oneri e sanzioni dal codice 
della strada, ovvero dalle 
multe: “anche in questo caso 
abbiamo deciso di ridurre di 
70.000 € l’incidenza di questa voce 
all’interno del bilancio”.
Dati questi punti, tutti 
decisamente molto importanti, 
l’Amministrazione ha preso 
subito in mano l’elenco delle 
voci di spesa e, in accordo con 
i responsabili di ogni settore, 
ha eliminato quelle superflue 
e ridimensionato tutte quelle 
che avevano un margine di 
riduzione. Tuttavia anche così 
facendo la “coperta” continuava 
a restare corta. Ed a questo 

VOCI DI SPESA 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 VS. 
2019

VS. 
2024

Assistenza educativa scolastica 371.200 263.417 376.875 396.359 444.099 525.941 533.681 44% 1%
Rette ricovero di minori e famiglie in 
istituti e comunità 71.484 89.737 120.090 104.886 38.106 119.000 200.000 180% 68%

Spese per iniziative varie a favore dei 
minori 90.000 72.765 174.334 104.735 141.084 176.607 185.867 107% 5%

Fondo sociale ambito (poi azienda 
speciale consortile) 70.013 69.154 70.100 89.843 129.610 113.153 115.540 65% 2%

Partecipazione retta per inserimento 
in strutture anziani 35.823 12.225 47.767 51.908 56.264 84.000 110.000 207% 31%

Partecipazione retta per inserimento 
in strutture disabili 77.084 104.526 105.791 77.099 77.522 73.698 90.000 17% 22%

Gestione dei servizi cimiteriali 48.999 105.840 57.203 42.224 48.099 50.000 80.000 63% 60%
Contributi per piano diritto allo 
studio 41.211 34.000 36.000 56.550 64.400 68.000 68.000 65% 0%

Totali 805.813 751.664 988.160 923.605 999.183 1.210.399 1.383.088 72% 14%
+ 

577.275
+ 

172.688

Tab_2   Il peso dell’inflazione sulle voci di spesa

Il Consiglio Comunale 
ha approvato nella 
seduta del 28 febbraio 
il Bilancio di Previsione 
per il triennio 2025 
– 2027, relazionato 
all’assemblea 
dall’Assessore Andrea 
Benedetti.

“La stesura e l’approvazione del 
bilancio - racconta Benedetti 
-  rappresentano per un comune 
il momento più delicato e più 
importante di tutto l’anno 
amministrativo. In apparenza 
il bilancio è fatto di numeri, 
ma attraverso una lettura più 
approfondita emergono l’enorme 
quantità di servizi erogati al 
pubblico, tutte le attività che 
si svolgono durante l’anno, 
la natura delle entrate, ed 
infine le linee di indirizzo date 
dall’Amministrazione scelta e 
votata dai Cittadini”.
Il bilancio del Comune di 
Treviolo per il 2025 prevede 
spese per 14.561.178 €, 
suddiviso tra 8.321.259 € per 
spese correnti, 4.474.479 € 
per spese in conto capitale, ed 
infine 1.157.345 € per spese per 
conto terzi e partite di giro.
“Parliamo di cifre importanti a cui 
dobbiamo prestare molta, molta 
attenzione - sostiene l’assessore 
al Bilancio - . Su di esse infatti 
intervengono alcuni fattori che 
non sono di diretta responsabilità 
dell’Amministrazione, due in 
modo particolare: la spending 
review ed i contributi alla finanza 
pubblica decisi e voluti dallo Stato, 
e il peso dell’inflazione che ha 
colpito le tasche di ognuno di noi”.
Per quanto riguarda i 
contributi alla finanza 
pubblica e la spending review 
infatti il Comune di Treviolo 
dovrà versare allo Stato un 
“contributo” di circa 150.000 €, 
e si vedrà riconosciuti minori 
trasferimenti per 50.000 €. 
In totale 200.000 € in meno 

sul bilancio del comune che 
serviranno ad “aiutare” i conti 
dello Stato.

“La trovo una situazione 
paradossale, – commenta 
Benedetti – dove l’anello più 
debole della catena, ovvero i 
comuni, invece che ottenere 
maggiore supporto vengono 
ulteriormente penalizzati”.
Il secondo aspetto invece 
riguarda l’incidenza 
dell’inflazione che, secondo i 
dati ISTAT, nell’ultimo triennio è 
stata mediamente del 17%.
“Ce ne siamo accorti tutti - 
continua Benedetti -, nella 
vita di tutti i giorni. Dai generi 
alimentari ai carburanti, dai 

servizi ai materiali di consumo. 
L’unica cosa che non è aumentata 
sono i nostri stipendi. 
E anche il comune purtroppo 
ha subito pesantemente gli 
effetti dell’inflazione. Certe 
voci sono davvero esplose oltre 
ogni previsione. Per l’assistenza 
scolastica ad esempio spendevamo 
nel 2019 371.200 €, nel 2025 
sosterremo spese per 533.681 €. 
Lo stesso dicasi per le spese a favore 
di minori in comunità che nel 
2019 erano di 71.484 € e nel 2025 
saranno di almeno 200.000 €:  
non è una voce a cui possiamo 
sottrarci perché stabilita con 
sentenza dai giudici”.
Dicevamo, dunque, spending 
review, contributi alla finanza 

RIFERIMENTO LEGISLATIVO 2024 2025 2026 2027 2028 2029

Spending ex informatica 11.397 11.397 0 0 0 0
Spending ex legge bilancio 2024 art. 1 comma 533 23.719 23.761 24.352 24.948 0 0
Perdita di gettito connesse all’emergenze epidemiologica covid-19 69.931 69.931 69.931 69.931 0 0
Rideterminazione dei ristori specifici di spesa non utilizzati 
al 31/12/2022 covid-19 20.513 20.513 20.513 20.513 0 0

Concorso alla finanza pubblica 0 18.008 36.016 36.016 36.016 60.951
Totali 125.560 143.610 150.812 151.408 36.016 60.951

TRASFERIMENTI DALLO STATO 2024 2025

Fondo solidarietà comunale 467.798 414.467
-53.331

Tab_1   Spending review e contributi alla finanza pubblica

Totale deficit
anno 2025

196.941

punto ci si è trovati di fronte 
ad un bivio: tagliare servizi alla 
cittadinanza oppure rivedere 
i parametri dell’addizionale 
comunale. La strada scelta è 
stata la seconda, andando ad 
abbassare la soglia di esenzione 
dagli attuali 25.000 € a 18.000 €.

“Sicuramente questa è una scelta 
sofferta - conclude l’assessore 
al Bilancio -, di cui avremmo 
volentieri fatto a meno, ma a cui 
siamo stati praticamente obbligati. 
Ci sembra comunque quella più 
equa, che non grava ulteriormente 
su chi già paga e nello stesso tempo 
garantisce le fasce più deboli di 
reddito”-
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Quello che stiamo vivendo a 
livello globale non può dirsi 
certo un momento tranquillo.
Da qualsiasi punto di vista si 
guardino le cose si fa fatica a 
trovare spunti positivi:
l’economia vive di alti e bassi, 
la geopolitica non trova 
un terreno comune su cui 
costruire accordi di pace, la 
società sembra aver smarrito 

quei valori comuni che per 
anni sono stati il punto 
di riferimento per intere 
generazioni.
Cosa c’entra questo con 
Treviolo? Tantissimo, poiché 
tutte queste dinamiche si 
riflettono nelle nostre vite, 
e di conseguenza nella vita 
quotidiana del nostro Comune. 
Magari ad un livello più “terra 
terra”, con un impatto più 
piccolo e circoscritto, ma 
si verificano esattamente le 
stesse cose.
Per questo motivo, alla luce 
di tutto ciò, come Progetto 
Treviolo ci sforziamo sempre 
di vedere le cose da un punto 
di vista più ampio, che non 
guardi solo l’oggi, solo il nostro
piccolo “orticello”, solo ciò che 
conviene in questo momento, 

ma proviamo a guardare
avanti e soprattutto a ragionare 
come comunità e quindi a 
prendere decisioni per il bene
di tutti.
È in quest’ottica che vanno 
viste anche le scelte più 
difficili, solo così se ne può 
capire il senso. 
E soprattutto non bisogna 
fermarsi ad uno sguardo 
superficiale, tipico soprattutto 
dei social network, perché 
siamo convinti che quella dei 
social non è la vita reale.
È con questo spirito 
costruttivo, con questa voglia 
di migliorarci sempre, con 
l’obiettivo di farci portatori di 
pace nella nostra comunità 
e nel mondo che auguriamo 
a tutti voi e a tutte le vostre 
famiglie una buona Pasqua.

Recentemente, 
l’amministrazione comunale ha 
deliberato un aumento
dell’addizionale comunale 
all’IRPEF, estendendo l’aliquota 
dello 0,8% ai redditi compresi tra 
18.000 e 25.000 euro. 
Questa decisione amplia la 
platea dei contribuenti soggetti 
all’aliquota massima, che in 
precedenza interessava solo 
fasce di reddito superiori.
Comprendiamo le esigenze 
di bilancio che possono aver 
motivato questa scelta; tuttavia, 
riteniamo fondamentale 
valutare attentamente l’impatto 
che tale incremento fiscale avrà 
sulle famiglie e sui lavoratori del 
nostro comune. In un periodo 
in cui molte famiglie affrontano 

difficoltà economiche, un 
ulteriore aggravio fiscale 
potrebbe rappresentare un peso 
significativo. Come gruppo di
minoranza, ci impegniamo a 
monitorare l’utilizzo delle risorse 
derivanti da questo aumento, 
assicurandoci che vengano 
destinate a servizi e interventi 
che rispondano concretamente 
alle necessità della nostra 
comunità. Un’altra questione 
che desta preoccupazione è 
la diffusione del tarlo asiatico 
(Anoplophora glabripennis) nel 
nostro territorio. Recentemente, 
è stato individuato un nuovo 
focolaio all’interno del Parco 
Callioni e in alcune zone della
frazione Roncola. Questo 
insetto, innocuo per l’uomo 
ma estremamente dannoso 
per numerose specie arboree, 
rappresenta una minaccia 
significativa per il nostro 
patrimonio verde.
Secondo le disposizioni 
regionali, per contrastare la 
diffusione del tarlo asiatico
è necessario procedere 
all’abbattimento degli 
alberi infestati e di quelli 
potenzialmente a rischio 

nel raggio di cento metri. Di 
conseguenza, a partire dal
17 marzo, il Parco Callioni 
sarà chiuso per circa un mese 
per consentire le operazioni 
di abbattimento e messa in 
sicurezza dell’area. L’intervento
interesserà l’alveo e la sponda 
sinistra del fiume Brembo, in 
un’area di proprietà demaniale.
L’amministrazione comunale, 
in collaborazione con il Servizio 
fitosanitario regionale, prevede 
di sostituire gli alberi abbattuti 
con nuove essenze non 
suscettibili all’attacco del tarlo 
asiatico nel prossimo autunno. 
Come gruppo,
vigileremo affinché queste 
operazioni vengano svolte nel 
rispetto dell’ambiente
e della sicurezza dei cittadini, 
promuovendo al contempo 
iniziative di sensibilizzazione per 
prevenire future infestazioni.
Invitiamo tutti i cittadini 
a rimanere informati e a 
partecipare attivamente alle
discussioni riguardanti queste 
tematiche, fondamentali per 
il benessere e lo sviluppo 
sostenibile della nostra 
comunità.

Aria di novità all’interno del 
nostro Gruppo. In seguito alle 
dimissioni di Romina Liuzza, 
il 30 gennaio scorso è entrato 
in Consiglio Comunale Patrick 
Bonacina che è anche stato 
nominato Capogruppo di 
UNITI PER TREVIOLO.
Da tempo nel nostro Gruppo 

era in corso una fase di 
riflessione ed era emersa la 
necessità di un cambiamento e 
di mettere in prima linea una 
persona giovane e appena se ne 
è presentata l’occasione,
l’abbiamo colta. L’obiettivo 
del gruppo resta comunque 
sempre quello di lavorare 
insieme per il bene del 
territorio e dei suoi cittadini. 
Un territorio che evolve 
velocemente e che ha bisogno 
di essere ascoltato. Lo stile 
del gruppo pertanto si 
ringiovanisce e si aggiorna per 
intercettare le nuove esigenze 
della cittadinanza operando in 
Consiglio non solo con semplici 
interrogazioni, ma anche 
proposte e mozioni che

possano aumentare la 
qualità della vita dei nostri 
concittadini. La giovane 
età di Patrick Bonacina non 
costituirà quindi un ostacolo 
all’attività del Gruppo perché 
nello stesso sono presenti 
componenti con esperienza 
amministrativa pluriennale 
che sarà di giusto supporto 
all’entusiasmo alla “voglia di 
fare” caratteristica dei giovani. 
Con rinnovato entusiasmo ci 
accingiamo pertanto a svolgere 
il nostro ruolo di “opposizione” 
con iniziative finalizzate 
ad informare i cittadini 
sulle attività comunali, con 
spirito critico, quando serve, 
ma anche con proposte e 
suggerimenti.

GRUPPI CONSILIARI

TREVIVA FESTIVAL

DOPO UN ANNO DI PAUSA
IL FESTIVAL TREVIVA TORNA A ILLUMINARE 
L’ESTATE BERGAMASCA. 
Le date sono ufficiali: il 28 e 29 giugno 2025 
Treviolo ospiterà nuovamente una delle 
rassegne musicali e culturali più amate del 
territorio.
Il 2024 ha segnato un’assenza pesante per il pubblico 
affezionato, dovuta a diversi fattori organizzativi, tra 
cui l’incognita delle elezioni comunali, che hanno 
rallentato i tempi burocratici necessari per garantire 
l’organizzazione e la sicurezza dell’evento. “Treviva è 
un festival di grande portata - ha spiegato il sindaco 
Pasquale Gandolfi - e serviva più tempo per prepararlo 
adeguatamente. Abbiamo preferito posticiparlo al 2025 
piuttosto che ridurne le dimensioni, snaturandone 
l’essenza. Ora - aggiunge Gandolfi - dopo un anno di 

attesa torna quindi questo appuntamento: stiamo 
lavorando sodo, nonostante le difficoltà, per dare vita a 
un’esperienza imperdibile”. La manifestazione, nata nel 
2015 per iniziativa della giunta Gandolfi, ha visto negli 
anni la partecipazione di artisti di fama nazionale come 
Eiffel 65, Irene Grandi, Fabrizio Moro, Gemelli Diversi, 
Gabry Ponte e Raf. Ancora top secret il programma e gli 
ospiti dell’edizione 2025, che verranno svelati a poco 
a poco. Oltre alla musica, Treviva è un’esperienza che 
unisce arte, cultura e divertimento, con un’attenzione 
speciale anche al sociale. 
L’Amministrazione comunale è già al lavoro per riportare 
l’evento alla sua formula originale, con un programma 
ricco di ospiti e attività. Dopo lo stop del 2024, Treviva 
2025 si prepara a essere un’edizione indimenticabile, 
pronta a riconquistare il cuore dei bergamaschi.



RICEVIMENTO 
SINDACO 
E ASSESSORI

Pasquale Gandolfi 
Sindaco
riceve tutti i giorni su appuntamento 
tel. 035.2059111
sindaco@comune.treviolo.bg.it
–––
Virna Invernici
Vicesindaca 
Assessora ai Servizi Socio - Educativi, 
Istruzione
riceve tutti i giorni su appuntamento 
tel. 035.2059111
invernici@comune.treviolo.bg.it
–––
Andrea Benedetti
Assessore al Bilancio, Tributi, Viabilità 
e Sicurezza
riceve su appuntamento 
lunedìe mercoledì 
dalle 14 alle 17.30
sabato dalle 9 alle 12.
tel. 035.2059151 / 156 / 119 
benedetti@comune.treviolo.bg.it
–––
Silvia Dafne Ghezzi
Assessora al Commercio, Sport, 
Comunicazione e Gestione patrimonio 
abitativo comunale 
riceve su appuntamento 
sabato mattina
Tel. 035.2059111 
ghezzi@comune.treviolo.bg.it
–––
Gianmauro Pesenti
Assessore all’Ambiente, Ecologia e 
Manutenzioni del patrimonio 
riceve su appuntamento
tutti i giorni da lunedì a venerdì 
dalle 18 alle 19
tel.035.2059132
pesenti@comune.treviolo.bg.it
–––
Marta Piarulli
Assessora alla Biblioteca, Cultura, 
Lavoro, Associazionismo 
riceve in Biblioteca su appuntamento 
tel. 035.2059195 
piarulli@comune.treviolo.bg.it

Un pastore 
e il suo gregge 
nei prati 
di Treviolo


